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22 OTTOBRE
Beato GIOVANNI PAOLO II (m)
papa
Carlo Giuseppe Wojtyła nacque nel 1920 a Wadowice in Polonia. Ordinato sacerdote e compiuti gli studi di teologia a Roma, al ritorno in patria ricoprì vari incarichi pastorali e universitari. Nominato Vescovo ausiliare di Cracovia, di cui nel 1964 divenne Arcivescovo,prese parte al Concilio Ecumenico Vaticano II. Divenuto papa il 16 ottobre 1978 con il nome di Giovanni Paolo II, si contraddistinse per la straordinaria sollecitudine apostolica, in particolare per le famiglie, i giovani e i malati, che lo spinse a compiere innumerevoli visite pastorali in tutto il mondo; i frutti più significativi lasciati in eredità alla Chiesa, tra molti altri, sono il suo ricchissimo Magistero e la promulgazione del Catechismo della Chiesa Cattolica e dei Codici di Diritto Canonico per la Chiesa latina e le Chiese Orientali. Morì piamente a Roma il 2 aprile 2005, alla vigilia della II domenica di Pasqua o della divina misericordia.

Antifona d’ingresso






Il Signore lo ha scelto come sommo sacerdote,
gli ha aperto i suoi tesori, e lo ha colmato di ogni benedizione.

  
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l'amore di Dio Padre
e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.
E con il tuo spirito. 

Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.
    
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
E supplico la beata sempre vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
Amen.
    
Signore, pietà.
Signore, pietà.
Cristo, pietà.
Cristo, pietà.
Signore, pietà.
Signore, pietà.


COLLETTA
O Dio, ricco di misericordia,

che hai chiamato il beato Giovanni Paolo II, papa,

a guidare l’intera tua Chiesa,

concedi a noi, forti del suo insegnamento,

di aprire con fiducia i nostri cuori

alla grazia salvifica di Cristo, unico Redentore dell’uomo.

Egli è Dio e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen
PRIMA LETTURA

Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.
Dal libro del profeta Isaia (52,7-10)

Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero che annuncia la pace, 
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 


Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi 
il ritorno del Signore a Sion. 


Prorompete insieme in canti dì gioia, 
rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo popolo, 

ha riscattato Gerusalemme. 


Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 95 (96))

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.
Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».
È stabile il mondo, non potrà vacillare!

Egli giudica i popoli con rettitudine. 

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 

CANTO AL VANGELO (Gv 10,14)

Alleluia, Alleluia

Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Alleluia

VANGELO

Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore.
( Dal Vangelo secondo Giovanni (21,15-17)
In quel tempo, quando [si fu manifestato ai discepoli ed essi] ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse:«Pasci i miei agnelli». 
Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 

Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore».
Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.
Non si dice il Credo.
PREGHIERA DEI FEDELI

Cel.: Cristo, buon pastore, ci nutre con la sua parola e il suo corpo per condurci ai pascoli della vita eterna. Nel suo nome, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera, dicendo insieme: 

Preghiamo insieme e diciamo:

Santifica il tuo popolo, Signore
1. O Signore, che hai inviato gli apostoli in tutto il mondo per portare la tua parola di salvezza, fa’ che il vangelo di Gesù sia sempre predicato e vissuto in ogni angolo della terra. Preghiamo: 


2. Tu che hai mandato Gesù a curare soprattutto le pecore ai più deboli della casa di Israele, manda anche oggi i tuoi santi a infondere speranza ai più fragili e smarriti. Preghiamo: 

3. Tu che hai promesso il centuplo a coloro che, abbandonata ogni cosa, seguono il Cristo, riempi delle tue consolazioni coloro che cercano il tuo regno prima di ogni altra cosa. Preghiamo: 


4. Tu che hai effuso lo Spirito per santificare la Chiesa, illumina e fortifica i pastori di questa comunità perché la guidino efficacemente con la parola e l’esempio. Preghiamo: 


5. Tu che hai indicato la via della salvezza con la vita del Beato Giovanni Paolo II, dona anche oggi al tuo popolo un’abbondante fioritura di santità. Preghiamo: 

Cel.: O Dio, che hai inviato il Figlio tuo Gesù Cristo quale pastore grande delle tue pecore, aiuta gli uomini ad ascoltare la sua voce, affinché si faccia un solo ovile sotto un solo pastore. Per lo stesso Cristo nostro Signore. 
Amen.
LITURGIA EUCARISTICA 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 

frutto della terra e del lavoro dell'uomo;
lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.
Benedetto nei secoli il Signore.


Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della terra, e del lavoro dell'uomo;
lo presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.
Benedetto nei secoli il Signore.


Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

SULLE OFFERTE
Ti offriamo, Signore, 
questo sacrificio di lode in onore dei tuoi santi, 
nella serena fiducia di esser liberati 
dai mali presenti e futuri 
e di ottenere l’eredità che ci hai promesso. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

Prefazio dei santi Pastori
La presenza dei santi Pastori nella Chiesa
V/. Il Signore sia con voi.

R/. E con il tuo spirito.

V/. In alto i nostri cuori.

R/. Sono rivolti al Signore.

V/. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

R/. É cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta

nostro dovere e fonte di salvezza,
lodarti e ringraziarti sempre,
Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo Signore nostro.

Tu doni alla tua Chiesa
la gioia di celebrare la memoria 

del Beato Giovanni Paolo II,

con i suoi esempi la rafforzi,

con i suoi insegnamenti l’ammaestri,

con la sua intercessione la proteggi.
Per questo dono delle tua benevolenza,
uniti agli angeli e ai santi,

con voce unanime

cantiamo l’inno della tua lode:
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.

PREGHIERA EUCARISTICA III
Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:
    

CP
Padre veramente santo, 

a te la lode da ogni creatura. 

Per mezzo di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l'universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo, 

che da un confine all'altro della terra 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
Congiunge le mani, e tenendole stese sulle offerte, dice:
    
CC
Ora ti preghiamo umilmente: 

manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 

congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice, dicendo:
perché diventino il corpo e ( il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

congiunge le mani
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.
    

Nella notte in cui fu tradito, 

prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare, prosegue:
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
inchinandosi leggermente

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO É IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.
Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.

Poi continua:
Dopo la cena, allo stesso modo, 
prende il calice, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare, prosegue:
prese il calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse:

inchinandosi leggermente
PRENDETE E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO É IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.
Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione.

Poi dice:

CP
Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

Poi, il sacerdote, con le braccia allargate, prosegue:
CC
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 

gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell'attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 

e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 

la vittima immolata per la nostra redenzione; 

e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.
1C
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
san Giuseppe suo castissimo sposo, 

con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri,
il Beato Giovanni Paolo II e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.
    

2C
Per questo sacrificio di riconciliazione, 

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa Benedetto, 

il nostro Vescovo Crescenzio, il collegio episcopale, 
tutto il clero e il popolo che tu hai redento.
Ascolta la preghiera di questa famiglia, 

che hai convocato alla tua presenza

nella memoria del Beato Giovanni Paolo II, papa.
Ricongiungi a te, padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
    

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 

e tutti i giusti che, in pace con te,
hanno lasciato questo mondo; 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria,
congiunge le mani

in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.
Prende sia la patena con l’ostia, sia il calice, ed elevandoli insieme, dice:

CP
Per Cristo, con Cristo e in Cristo 

o 
a te, Dio Padre onnipotente, 

CC
nell'unita dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
RITI DI COMUNIONE

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  

e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  

concedi la pace ai nostri giorni;  

e con l'aiuto della tua misericordia,  

vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,  

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Tuo é il regno, tua la potenza  

e la gloria nei secoli.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",  

non guardare ai nostri peccati,  

ma alla fede della tua Chiesa,  

e donale unita e pace secondo la tua volontà.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.
E con il tuo spirito.
Scambiatevi un segno di pace.

AGNELLO DI DIO

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
 

Il sacerdote dice:

Signore Gesù Cristo, figlio di Dio vivo,  

che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo  

morendo hai dato la vita al mondo,  

per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,

liberami da ogni colpa e da ogni male,  

fa che sia sempre fedele alla tua legge  

e non sia mai separato da Te.

 

Oppure:

La Comunione del Tuo Corpo ed il Tuo Sangue,  

Signore Gesù Cristo,  

non diventi per me giudizio di condanna,  

ma per tua misericordia,  

sia rimedio di difesa dell’anima e del corpo.

 

Quindi prosegue mostrando l'ostia consacrata:

Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

Assieme all’assemblea, il sacerdote dice:

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.

Antifona alla Comunione  





Gv 10, 11







Il buon pastore dà la vita
per le pecore del suo gregge.

DOPO LA COMUNIONE
Signore Dio nostro, la comunione ai tuoi santi misteri 
susciti in noi la fiamma di carità, 
che alimentò incessantemente la vita 
del Beato Giovanni Paolo II , papa,
e lo spinse a consumarsi per la tua Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore.

Amen


RITI DI CONCLUSIONE

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Dio nostro Padre,

che ci ha riuniti per celebrare oggi

la memoria del Beato Giovanni Paolo II
vi benedica e vi protegga,

e vi confermi nella sua pace.

 Amen.
Cristo Signore,

che ha manifestato nel Beato Giovanni Paolo II
la forza rinnovatrice della Pasqua,

vi renda autentici testimoni del suo Vangelo.

 Amen.
Lo Spirito Santo,

che nel Beato Giovanni Paolo II
ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna,

vi renda capaci di attuare

una vera comunione di fede e di amore

nella sua Chiesa.

Amen.

E la benedizione di Dio Onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Amen.
La gioia del Signore sia la nostra forza.  Andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio!

PREGHIERA PER IMPLORARE FAVORI ATTRAVERSO

L’INTERCESSIONE DEL BEATO

GIOVANNI PAOLO II, PAPA

O Trinità Santa, ti ringraziamo per aver donato

alla Chiesa il Beato Giovanni Paolo II

e per aver fatto risplendere in lui la tenerezza

della tua paternità, la gloria della Croce

di Cristo e lo splendore dello Spirito

d’amore. Egli, confidando totalmente nella

tua infinita misericordia e nella materna intercessione

di Maria, ci ha dato un’immagine

viva di Gesù Buon Pastore e ci ha indicato

la santità come misura alta della vita

cristiana ordinaria quale strada per raggiungere

la comunione eterna con Te. Concedici,

per sua intercessione, secondo la tua volontà,

la grazia che imploriamo, nella speranza

che egli sia presto annoverato nel numero

dei tuoi santi. Amen.

Con l’approvazione ecclesiastica

AGOSTINO CARD. VALLINI

Vicario Generale di Sua Santità

per la Diocesi di Roma
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